
Sonoben 178gli empori so-
lidali attivi in Italia, entro il
2019ne apriranno almeno
una ventina e dato da non
trascurare oltre la metà (il
57%)ha aperto i battenti tra
il 2016e il 2019.Sonoalcuni
dei dati del primo rapporto
di Caritas Italiana e Csvnet
che ha mappatoquesta for-
ma avanzatadi aiuto alle fa-
miglie chevivonosituazioni
temporaneedi povertà.Gli
empori spessocostituisco-
no un’evoluzione delle tra-
dizionali eancoramolto dif-

fusedistribuzioni di “borse-spesa”.

Quattro caratteristiche comuni
Quattro lecaratteristiche comuni: l’a-

spetto e il funzionamento simile a ne-
gozi o piccoli market; ladistribu-
zionegratuita dibeni diprima
necessità, resi disponibi-
li da donazioni o acquisti,
tra i quali i beneficiari pos-
sono liberamente sceglie-
re in baseai propri biso-
gni e gusti; l’esserein rete
con altre realtà del territo-
rio per l’approvvigionamen-
to e/o l’individuazione dei bene-
ficiari; e, infine, il proporre, insieme
al sostegno materiale, altri servizi di
orientamento, formazione, inclusione
e socializzazione.

A gestirli, nella quasi totalità deicasi
sonoorganizzazioninon profit, spesso

di ANTONIETTA NEMBRI
@AntoNembri

in rete tra loro: il 52%sonoassociazio-
ni, per lo più di volontariato, il 10%co-
operative sociali, il 35% enti ecclesia-
stici diocesani o parrocchie, il 3%enti
pubblici. Le Caritas diocesanehanno
un ruolo in 137empori (in 65casicome
promotrici dirette); i Csv lo hanno in
79empori, offrendo prevalentemente
supporti alfunzionamento.Gli empori
sonoapertiper 1.860orealla settimana
per un totaledi oltre 100milaoreall’an-
no. Dall’apertura al30 giugno 2018tut-
ti gli empori attivi hannoservito più di
99mila famiglie e325mila persone, di
cui il 44% straniere. Un’utenza ana-
graficamente molto giovane: il 27,4%
(di cui un quinto neonati) ha meno di
15anni, solo il 6,4%superai 65. Pren-
dendoin considerazionesoloil 2017,le
famiglie beneficiarie sonostateoltre
30mila ele persone105mila.

La leva dei volontari
Quella degli empori è una storia di

volontari: sonopresenti in tutte
le strutture: 5.200 quelli di-

chiarati nell’attività di que-
sti anni e3.700quelli attivi
al momento della rileva-
zione.I volontari svolgono
tutte le mansioni: dall’ap-

provvigionamento alla di-
stribuzione, dall’ammini-

strazione al coordinamento e
naturalmente allagovernance.In-

teressantelapartecipazionedivolonta-
ri stranieri, presenti in quasila metàde-
gli empori.

«Gli empori dimostranolavitalità del
volontariatoe la suacapacitàdi metter-
si in gioco nelgestireun negozioatutti

MODELLI

Sonoquasi100mila le famigliesostenuteattraverso
la retemessain piedi daCaritas evolontariato

Empori solidali:
questa sì che è
lotta alla povertà

Il 44% delle
325mila persone

beneficiarie sono di
nazionalità
straniera

gli effetti, bastipensarealla burocrazia
necessaria per la “vendita” di prodot-
ti freschi o alla capacitàdi saperlegge-
re la propria clientela» osservaStefa-
no Tabò,presidente di Csvnet. Ma gli
empori solidali non sonosolo negozi
per chi non è in grado di pagarela spe-
sa.Continua Tabò: «Non ci si ferma a
dare, latte, carne o quaderni: la perso-
naentra in un circuito e aogni famiglie
viene propostaun’opportunità di resti-
tuzione».Non è un caso,comerilevato
dalla ricerca, cheil 55%delle strutture
propone aibeneficiari lo svolgimento
di attività di volontariato siaall’interno
sia in altre realtà.

Una dellelinee cruciali è lasostenibi-
lità economica «perchéuna quota ele-

I NOSTRI UTENTI SONO IN GENERE
MOLTO GIOVANI, SOLO IL 6,4%

HA PIÙ DI 65 ANNI
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vata(circa il 40%)delle risorse sene va
per l’acquistodi beni»chiosaTabò.Che
subito aggiunge:«Del resto gli stessi
servizi di distribuzione dei pacchi vi-
veri di cui gli empori sonoun’evoluzio-
ne si stannotrasformandoedè unaten-
denzachein questianni havissutouna
veraesplosione».

Il modello si staevolvendocontinua-
mente: basti pensareagli empori per-
sonalizzati in cui le famiglie vengono
accolteuna adunae,una voltaraccolte
le esigenzespecifiche,si confezionano
i pacchi della spesaad hoc. «Lafanta-
siae l’intelligenza deivolontari per an-
dare incontro ai bisogni non si lascia-
no fermare»,concludeil presidentedel
network di Csvnet.

Queste

immagini si
riferiscono

all’emporio
solidale di
Parma. Dice
Stefano Tabò,
presidente

della rete dei

centri di
servizio al
volontariato:
«In questi
luoghi non ci

si ferma a dare,
latte, carne o
quaderni: la

persona entra
in un circuito e

a ogni famiglie
viene proposta
un’opportunità
di restituzione
sotto forma di

attività di

volontariato»
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